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TRENTO, “Il Centro della riparten-
za”, recita il cartello affisso, uno 
tra i tanti, sulla vetrata del Centro 
Servizi  Anziani  Contrada Larga  
gestito dalla Cooperativa Kaleido-
scopio in via Belenzani. Ma il Cen-
tro è chiuso alla fruizione abitua-
le, la porta è aperta, gli operatori 
sono  presenti,  un  velo  bianco  
sbarra l’accesso. Ma all’esterno – 
fa  notare  Roberto  Casagranda  
uno degli operatori intento a dia-
logare con Gabriella Rigo, assi-
dua volontaria del Contrada Lar-
ga  «abbiamo  messo  due  sedie  
con una fioriera. Si tratta del no-
stro valore aggiunto,  nel  senso 

che la porta è aperta non solo fisi-
camente ma pure al dialogo, alle 
informazioni,  alle  rassicurazio-
ni». Dentro tutto è fermo ed im-
mobile, coi tavoli distanziati co-
me prevedeva il precedente de-
creto, poi la chiusura ma le attivi-
tà,  come  indicato  nei  cartelli  
esposti,  continuano,  all’aperto.  
Per intanto, dentro gli operatori 
rispondono alle continue chiama-
te di utenti in cerca di informazio-
ni, di rassicurazioni ma spesso so-
lo di una parola amica, di un po’ 
di compagnia. Un altro cartello 
indica che la parrucchiera e l’este-
tista sono operative, basta suona-
re il campanello lì a fianco e si può 
prenotare l’appuntamento. 

Per chi invece volesse sbizzar-
rirsi con le attività all’aperto, non 
c’è che l’imbarazzo della scelta. 
Dal “Tai Chi” che si svolge il mar-
tedì dalle 9 alle 10.30 al parco del-
le Albere, con partecipazione gra-
tuita, insegnante Massimo Milia-
naccio; “Passeggiate del benesse-
re”, oggi al passo Redebus, malga 
Cambrocoi,  sito  Acqua Fredda,  
con Lino Miori della Sat, attività 
gratuita massimo 10 partecipan-
ti; “Laboratori creativi con carto-
line copri vaso”, a cura della vo-

lontaria Mirella Tomasi, oggi dal-
le 9 alle 11, al parco di Maso Ginoc-
chio. “Balli di gruppo”, tutti i gio-
vedì di agosto dalle 9 alle 10 al par-
co di maso Ginocchio con Lidia 
Martinelli, gratuito massimo 10 
partecipanti;  poi  “Stiamo  fre-
schi”, i martedì’ nel pomeriggio a 
Candriai del Bondone, con opera-
tore  e  trasporto  Mdl,  gratuito,  
massimo 10 persone. “Ginnastica 
dolce”, i giovedì 20 e 27 agosto, 

dalle 9 alle 10 al parco Santa Chia-
ra, con Simona Busarello, gratui-
to, massimo 10 partecipanti. Per 
“Trento Propone”, con visite an-
che alla mostra del Simonino, si 
parla di fine mese. Mentre per la 
riapertura, fino alla fine di otto-
bre  dovrebbe  vigere  il  divieto,  
poi si vedrà. Si spera nelle elezio-
ni, perché se non cambia qualco-
sa ai vertici, si dovrà dialogare an-
cora a distanza, sulla porta.

Bene comune. 
L’emergenza sanitaria 
non ha fermato 
l’iniziativa civica
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TRENTO. Non si  ferma mai la  
“giornata per il bene comu-
ne”,  l’Argentario  Day,  che  
pur non essendo andata in sce-
na quest’anno a causa dell’e-
mergenza sanitaria per il Coro-
navirus è ormai diventata una 
filosofia  che  viene  portata  
avanti tutto l’anno. 

Sono state diverse, infatti, 
le azioni effettuate dai volonta-
ri negli scorsi giorni, a partire 
da Piazza Argentario: qui Lu-

cia Zatelli e Franco Bernardi, 
entrambi componenti del Cir-
colo  Culturale  di  Cognola,  
hanno dipinto una delle pan-
chine della piazza di rosso, per 
sensibilizzare  la  popolazione  
in merito alla sempre impor-
tante tematica della violenza 
sulle donne. 

Sempre nella piazza princi-
pale di Cognola si sono raduna-
ti i ragazzi partecipanti ad una 
settimana di formazione orga-
nizzata da CISV (Children’s in-
ternational summer villages) 
per dare seguito ad alcuni in-
terventi. Il gruppo di giovani 
si è occupato di tinteggiare do-
dici delle colonne del centro 

civico ed altrettanti vasconi al 
lato della scala principale della 
struttura. Un’azione coordina-
ta dal presidente della circo-
scrizione Armando Stefani, da 
Michela Boldrer (associazione 
culturale H2O+) e Silvia Paris 
(CISV), che si inserisce nella 
più ampia opera di valorizza-
zione della scala del centro ci-
vico di Cognola: sono infatti 
stati diversi i lavori effettuati 
nelle ultime settimane per “ti-
rarla a lucido”. 

Il colore della tinteggiatura 
è stato inoltre appositamente 
selezionato per permettere, a 
lavori terminati, di far risalta-
re al meglio gli scatti vincitori 

del “Contest  fotografico Ar-
gentario Day 2020” che è at-
tualmente in corso di svolgi-
mento. 

Sempre  i  ragazzi  di  CISV,  
che si sono alternati tra le due 
location, hanno realizzato un 
bellissimo murales in via del 
Forte, a Martignano, contri-
buendo così all’abbellimento 
di un tratto di strada che spes-
so è stato presa di mira da van-
dali. L’intera operazione, che 
ha avuto una durata di circa 8 
ore, è stata supervisionata dal-
la  maestra  della  scuola  ele-
mentare di Cognola Ninni Si-
mone. L.D.D.
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“Il centro della ripartenza”
ma gli anziani non entrano
In via Belenzani. L’attività gestita dalla cooperativa Kaleidoscopio si svolge ancora all’aperto:
dentro ci sono gli operatori ma un velo sbarra l’accesso. In tanti chiamano per informazioni

• L’ingresso “sbarrato” del centro anziani di via Belenzani gestito dalla cooperativa Kaleidoscopio (FOTO AGENZIA PANATO)

La proposta. Lo chiede
la Circoscrizione: «Serve
una struttura legata
alla facoltà di Lettere»

Scriveteci a

quartieri@giornaletrentino.it

• Le due sedie con la fioriera: un punto di incontro per il dialogo 

•Roberto Casagranda
«Abbiamo messo due 
sedie e una fioriera: è il 
nostro valore aggiunto»

•Le molte iniziative
Sono diversi gli eventi
svolto all’aperto

“Argentario Day”, i giovani colorano muri e panchine

• I ragazzi al lavoro nella realizzazione del murales

TRENTO. In occasione dell’ultimo 
consiglio convocato prima delle 
elezioni di settembre, la circo-
scrizione Centro Storico – Piedi-
castello, ha sollevato il proble-
ma legato al futuro sia del sito ar-
cheologico della Villa Romana 
di Via Rosmini che del fabbrica-
to che era stato sede del Provve-
ditorato agli Studi di Via Santa 
Margherita.  «Considerando  
che i lavori della Villa Romana 
stanno  proseguendo  a  ritmo  
spedito – si legge nel documen-
to inviato in Comune - verso la 
loro ultimazione e che a servizio 
della stessa verranno adibiti  e 
utilizzati dei locali per il  vano 
ascensore e per il locale tecnico 
e locale custode all’interno del 
fabbricato adiacente “ex Prov-
veditorato” e che in futuro si  
prevede anche una possibilità di 
accesso alla Villa Romana da Via 
S.Margherita  utilizzano  parte  
del piano terra. In considerazio-
ne della vicinanza della Facoltà 
di Lettere che propone il Corso 
di Laurea in Archeologia. In con-
siderazione che il restauro della 
Villa Romana riqualifica tutta la 
zona urbana circostante sia in 
funzione di valorizzazione cul-
turale sia in funzione di contra-
sto delle problematiche di de-
grado presenti in zona. A fronte 
delle esposte considerazioni ed 
in questo contesto la Circoscri-
zione Centro Storico Piedicastel-
lo ritiene strategica per il quar-
tiere la riqualificazione del Pa-
lazzo “ex Provveditorato” fina-

lizzata  all’utilizzo  dello  stesso  
per il Servizio beni archeologici 
della Soprintendenza in quanto 
struttura funzionale alla realiz-
zazione di laboratori, uffici e bi-
blioteca con conseguenti attivi-
tà che potrebbero essere messi 
in perfetta sinergia con la Facol-
tà di Lettere». Se la circoscrizio-
ne punta a un recupero del fab-
bricato in disuso ormai da molti 
anni e a una sua contestualizza-
zione tra sito archeologico e di-
partimento universitario, senza 
tralasciare  la  porta  medievale  
Santa Margherita che ancor og-
gi è di accesso al centro storico, 
c’è chi ne vorrebbe invece l'ab-
battimento: «Sono due prospet-
tive diverse per lo stesso obietti-
vo.  L’abbattimento  –  osserva  
Claudio Geat,  presidente della 
Circoscrizione – darebbe mag-
gior respiro al sito archeologico 
e potrebbe diventare un corrido-
io di collegamento con quello di 
Via Santa Margherita, valoriz-
zando anche la porta. Poi c’è chi 
come noi, preferisce la conser-
vazione del  fabbricato per usi  
collegati alle realtà esistenti. In-
fatti una parte sarà utilizzata per 
il vano ascensori, per il  locale 
del custode e potrebbe anche di-
ventare l’area d’accesso alla Vil-
la Romana. Il nostro documen-
to è stato votato all’unanimità 
ed è frutto di uno studio portato 
a  termine  da  Paolo  Valentini  
presidente  della  Commissione  
Urbanistica e dal dottor Marzati-
co». Visto il blocco dell’attività 
amministrativa in vista delle vo-
tazioni di settembre, lo studio 
non è diventato documento, ma 
solo una comunicazione: «Ai fu-
turi consiglieri spetterà la deci-
sione». D.P.

«L’ex Provveditorato
deve diventare
un polo archeologico»

• L’ex provveditorato in via santa Margherita a Trento
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